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Il vertice 
Usa-Urss 

I mezzi di informazione americani diffondono un clima 
di kermesse intomo alla visita del segretario del Pcus 
I punti di contrasto ideologico e politico 
sembrano almeno temporaneamente messi fra parentesi 

Arriva Gorbaciov, arriva Raissa 
Accendi il televisore, appena arrivato da Mosca, 
e ti trovi immerso in una atmosfera di kermesse, 
un» specie di fuoco d'artificio, una raffica di 
notiiie incessante, senza respiro. Arriva Gorba
ciov, la star che contende addirittura al presi
dente Reagan II vertice della popolarità net son
daggi. Arriva Raissa Maksimovna, la first lady 
dell ex «impero del male». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUITTO CHIESA 
E * WASHINGTON Sembra 
avere contagiato la maggio
ranza dei commentatori e, di 
conseguenza, l'uomo della 
strada, E, ancora una volta, 
vieti da pensare alla potenza 
di questa •Informazione tota
le- che può cambiare d'un 
tratto gli umori e 1 sentimenti 
di milioni di persone, spesso a 
prescindere dalla realtà effet
tuale delle cose. Ieri erano In
conciliabili nemici. Oggi tutto 
il micidiale contenzioso, fatto 
di armi distruttrici, di Interessi 
e Ideologie contrapposti sem
bra relegato In un angolo, co
me unalnutiie ferraglia da li
quidare Insieme al missili di 
media e corta gittata, 

Il viso sornione dell'acca
demico Arbalov emerge dagli 
schermi tv americani subito 
dopo un festoso corteo di mo
scoviti che inneggiano sorri
denti alla pace e "annuncio di 
una manifestazione di dissi
denti a Mosca. Arbatov dice 
di sperare che II presidente 
Reagan sarà, questa volta, 
•meglio preparato* che a Re-
Ikyavik, L'accordo - dice - è 
un «vento straordinario», ma 
non nasconde i problemi che 
restano aperti per II futuro. E 
la linea, prudente e Insieme 
conciliante, che la intera 
squadra dei portavoce del 
Cremlino sta mantenendo 
compattamente nel contatti 
con la stampa occidentale. 

Ghennadi Gheraslmov, il ge
nerale Cervov, rilasciano di
chiarazioni non meno caule 
che speranzose, con sorrisi di
sinvolti che smantellano, pri
ma ancora del missili, l'imma
gine arcigna del •rossi» e del 
•russi». 

I più preoccupati di ciò che 
sta per accadere appaiono al
cuni degli ex sostenitori di de
stra del presidente Reagan. 
Dai più furibondi - come Ho
ward Philips, presidente del 
•Conservative caucus» - che è 
giunto a definire Reagan un 
«utile Idiota per la propaganda 
sovietica», ai più delusi come 
Leon Wieselller (democratico 
e consigliere del senatore Al
bert Gore |r, del Tennessee) 
che paventa che agli america
ni possano essere intossicati 
dall'Immagine di Gorbaciov 
fornita dai media-, 

Cosi Mikhalt Gorbaciov è 
divenuto un protagonista for
se decisiva per la campagna 
elettorale presidenziale degli 
Stati Uniti. E questo vertice di 
Washington, come II prossi
mo eventuale di Mosca, han
no già Impresso una formida
bile sterzata alla situazione 
politica interna agli Stati Uniti. 
una grande partita politica ad 
alto rischio In cui - Inutile na
sconderselo • I missili svolgo
no un ruolo strumentale per 
decidere la conta alla Casa 
Bianca. Il vecchio Reagan ha 
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Ecco la dislocazione, ad est e a ovest, degli euromissili, che dovranno essere smantellati dopo la firma dell'accordo Usa-Urss 

sbalzato di sella 11 fantino da 
cui si era fatto guidare fino a 
Rejkyavik e aflronta II 1988 
con ben quattro del sei candi
dati repubblicani alla Casa 
Bianca variamente ostili al
l'accordo che egli sta per fir
mare. E con il Partito demo
cratico - avversarlo da battere 
in ultima analisi - scatenato 

contro la destra repubblicana, 
paradossalmente a sostegno 
di un presidente uscente 
osteggiato senza tregua fino a 
ieri e che ora sposa una linea 
che I democratici rivendicano 
come una loro vittoria. 

L'unico che sembra poter
ne trarre vantaggi diretti nella 
gara per la nomination è II vi

cepresidente Bush, schierato 
a sostegno del presidente. La 
divisione nel Partito repubbli
cano può essere un rischio, 
ma - se tutto andrà in porto 
secondo i plani - alla line po
trebbe essere proprio il Parti
to repubblicano a tirare a bor
do la rete colma di vóti e, pri
ma ancora, coloro che vor-

Un'agenda senza «guerre stellari» 
Stasera arriva a Washington Gorbaciov. Al centro 
dell'agenda un passo per un accordo sui missili 
strategici che potrebbe essere preparato a Ginevra 
e firmato da Reagan a Mosca la prossima primave
ra. A Rejkjavlk si erano bloccati suli'Sdl, ma ora si 
sta aggirando lo scoglio nella pratica. «Perché di
scutere di diatribe future?» dice Gerasimov, «Se
gnali incoraggianti» replica Fitzwater. 

PAI. NOSTRO COBBISPONOCNTE 

•WOMUND OINZMRO 
Mi NEW VORK. Dove la va 0 
la spacca, al summit che inizia 
ogni quando Gorbaciov arri
verà (16,40 ora locale, 22,30 
ora Italiana) alia base di An
drews, e sulla riduzione del 
missili strategici. A Reykjavik, 
nell'ottobre dell'anno scorso, 
Il summit si era raggelato 
quando le proposte per l'eli-
mininone degli arsenali nu
cleari avevano urlato contro 
la scoglio della richiesta da 

Carte sovietica che gli Stati 
nltl rinunciassero ali'Sdl. 

Reagan aveva raccolto le sue 
carte e se n'era andato. Gor
baciov aveva lasciato Intende
re che bene, se con Reagan 
non ai poteva trattare, lo si sa
rebbe latto col suo successo
re, Ora questi scogli sembra si 

sia riusciti ad aggirarli. Gorba
ciov ha spazzato via la stessa 
questione Sdì dal summit di 
Washington: semplicemente 
non è più argomenta di que
sto negoziato. E ha insistito 
che ritiene -possibile fare un 
sacco di cose già con questa 
amministrazione», cui resta 
meno di un anno di vita. Rea-

San dal canto suo ha parlato 
i .possibilità ragionevolmen

te buona» per «un altro passo 
gigantesco verso l'eliminazio
ne delle armi nucleari», dopo 
l'accordo sugli euromissili 
che sarà firmato domani. 

Ne Reagan né Gorbaciov ri
nunceranno formalmente alle 
rispettive posizioni sulle 
•guerre stellari». Ma è opinio
ne corrente che nella pratica 
l'Intenzione sia quella di Io

li presidente Reagan 

gliere di mezzo questo ostaco
lo. In forme che già si stanno 
delincando e su cui vengono 
suggerimenti anche da altre 
parli: secondo I principali 
giornali britannici anche la si
gnora Thatcher avrebbe sug
gerito una piattaforma su cui 
raggiungere un compromes
so. La cniave pare possa esse
re una prosecuzione della ri-

Cerca nel limiti in cui è con
sentita dal trattato Abm del 
1972. Non è detto che Reagan 
- sotto attacco com'è dalla 
sua destra - rinunci ad un'In
terpretazione •allargata» di 
questo trattato. Ma II Congres
so, a maggioranza democrati
ca, nel «compromesso» sul bi
lancio militare per l'anno ven
turo gliene ha già tolto la pos
sibilità pratica, escludendola 
almeno finché sarà lui a stare 
alla Casa Bianca. E su questo 
è stato costretto a sacrificare i 
principali sostenitori dell'Idea 
di un dispiegamene anticipa
to di una parte delI'Sdi: dal 
suo ex segretario alla Difesa 
Weinberger al più falco dei 
negoziatori sugli armamenti, 
Richard Perle. 

Persino al Pentagono ora 
tanno sapere che se ci si atte
nesse all'interpretazione «ri
stretta» deil'Abm non casche
rebbe poi il cielo, perchè si
gnificherebbe nnunclare solo 
a pochissimi degli esperimenti 
ritenuti cruciali in programma 
da qui al 1995. Anche perché 
- come era stato in preceden
za rivelato da molti degli «ad
detti ai lavori» -, lo stato con
creto delle ricerche era co
munque troppo indietro per
ché si possa fare altrimenti. 

Dal canto suo Gennadl Gerasi
mov, Il portavoce del Cremli
no, conlerma quella che era 
apparso l'elemento di mag
giore novità nell'intervista sui 
teleschermi americani di Gor
baciov, il togliere di mezzo la 
diatriba ideologica sulI'Sdi. 
•Perché mettersi a discutere 
su possibili diatribe future?», 
ha detto in un'intervista rila
sciata a Washington, nel ri
spondere ad una domanda sui 
limiti previsti dal trattato Abm. 
L'impressione data dai sovieti
ci a questo punto è che gli ba
stino 1 limiti imposti a Reagan 
dal Congresso americano. E 
colui che sarà il suo coprala-
gonlsta nei briefìngs dei pros
simi giorni, il portavoce della 
Casa Bianca Fitzwater, ha ri
sposto che gli Usa ritengono 
«incoraggianti» le dichiarazio
ni di Gorbaciov e che «sembra 
chiaro che (i sovietici) man
dano segnali che sono pronti 
a discutere», anche se «non 
sappiamo ancora che cosa si
gnifichi». 

E uno schema di compro
messo sembra affacciarsi an
che nel merito della riduzione 
dei missili strategici, con l'e
mergere di elasticità nuove da 
entrambe le parti su' quello 
che slnora era apparso I osta-

Un appello di intellettuali italiani 
•Una grande speranza si è accesa: facciamo di 
tutto perché non si spenga»; così inizia l'appello 
che un folto gruppo di prestigiosi intellettuali ha 
rivolto alle forze della cultura, della scienza, ai 
giovani, agli operatori politici, sindacali e religiosi 
in occasione dello storico incontro tra Reagan e 
Gorbaciov che dovrà portare all'eliminazione dei 
missili nucleari a medio e corto raggio. 

ENNIO EIENA 

MI MILANO. Giusto cinque 
anni la, di questi tempi, un 
lungo corteo di pace percorse 
l'Italia da Milano a Comlso, la 
città siciliana dove stava per 
essere Installata una base di 
euromissili, L'Iniziativa parli 
da un gruppo di intellettuali. 
Parecchi di loro oggi sono tra 
1 promotori dell'appello rivol
to al paese In occasione del
l'Incontro Reagan-Gorbaciov, 
un elenco largamente rappre
sentativo, Umberto Eco, Ro
berto Oulducci, Alberto Lai-
tuada, Rita Levi Montalclnl, 

Alberto Moravia, Cesare Mu
satti, Fulvio Papi, Maurizio 
Pollini, Tullio Regge, Cesare 
Segre, Mano Spinella, Giorgio 
Strehler. Nicola Tranlaglla, Er
nesto Treccani, Gianni Vatti
mo, Salvatore Veca, Luigi Ve
ronesi, Umberto Veronesi, 
Paolo Volponi, Andrea Zan-
zollo. 

Nell'appello si dice che «il 
ritiro e la distruzione degli 
Ss20, dei Cruise, del Pershing 
2, In Italia, a Comlso, come in 
tutta Europa, all'Est e all'O
vest, se sarà realizzalo costi

tuirà un successo per tutta l'u
manità». Certo, si tratta di un 
accordo limitato che «non ri
solve tutte te ragioni del con
trasto tra I blocchi e le più 
acute contraddizioni della 
realtà mondiale, come quelle 
della fame e del sottosvilup
po, ma può aprire un'epoca 
nuova» 

«L'Europa e l'Italia che han
no vissuto con grande trava
glio, ma anche con viva e for
te sensibilità pacifista le vicen
de di questi anni, possono e 
devono ritrovare nelle loro 
espressioni culturali e politi
che democratiche e progres
siste il sostegno e la forza per 
la sfida che hanno davanti» e 
che comporta la necessità di 
«lavorare perchè un nuovo 
modo di pensare si affermi 
nelle relazioni Intemazionali» 
L'appello chiede alle lorze de
mocratiche, progressiste, pa
cifiste di manifestare In occa
sione dell'incontro Reagan-
Gorbaciov il loro impegno per 
la pace Lo scenario è profon

damente cambiato da quel di
cembre dell'82. L'appello ha 
raccolto le adesioni o l'atten
zione di un ventaglio di forze 
molto più ampio, decise ad 
accogliere la grande sfida. 

Alla Fondazione Corrente, 
che rappresenta il centro di 
questa iniziativa, sono arrivate 
numerose adesioni, reazioni, 
commenti. Tra le prime quelle 
di Leoluca Orlando, sindaco 
de di Palermo, Salvatore Lau-
ncella, socialista, presidente 
dell'Assemblea regionale sici
liana: Luigi Cola|annl, segreta-
nò regionale del Pei per la Si
cilia, Gianni Baget-Bozzo, po
litologo, deputato europeo 
del Psi; Giorgio Napolitano, 
responsabile della Commis
sione Internazionale del Pei; 
Gianni Cervelli, presidente dei 
deputati comunisti europei; 
Roberto Vitali, segretario re
gionale lombardo del Pei; 
Carlo Maria Badini, Cesare 
Mazzonis, Riccardo Muti, ri
spettivamente sovnntenden-

te, direttore artistico e diretto
re dell'orchestra del Teatro al
la Scala di Milano; Ettore Sco
la, regista. Hanno aderito un 
lolio gruppo di parlamentari 
del Pei e della Sinistra indi
pendente, l'Istituto di fisica 
dell'Università di Parma, il 
presidente e il vicepresidente 
della Provincia di Milano, An-
dreinl (Pei) e Mariani (Psi), i 
segretari generali della Cgil di 
Milano e della Lombardia 
Ghezzi, Aureli, Cova e Luc
chesi, e Piero Basso, presi
dente della Lega per i dintti 
dei popoli. 

•L'appello lanciato a Mila
no - ha dichiarato Giorgio Na
politano - costituisce un se
gno importante di consapevo
lezza della necessità di non 
restare spettatori distratti di 
fronte ai risultati raggiunti e al
le prospettive che si aprono 
nei rapporti tra Usa e Urss. Bi
sogna raccogliere e diffonde
re lo straordinario impulso di 
fiducia che viene dalla con

ranno correre per la nomina
tion repubblicana potrebbero 
scoprire all'Improvviso che 
non è più conveniente pole
mizzare con il loro presiden
te. L'altro rischio, o prezzo da 
pagare - come ha acutamente 
rilevato mister Pines, della 
Heritage Foundation - è che 
questi sviluppi «renderanno 

colo principale: la pretesa 
americana che i sovietici ridu
cano soprattutto I precisissimi 
e micidiali Ss-18 interconti
nentali basati a terra, mentre 
loro vorrebbero mantenere la 
superiorità nei missili piazzati 
sui sottomarini strategici che 
incrociano negli abissi ocea
nici. Insoma, per dirla con 
l'assistente di Shultz, Alien 
Holmes, «ci sono buone pos
sibilità» che I due leaders con
cordino un pacchetto di istru
zioni per i negoziatori di Gine
vra Su un trattato sulle armi 
strategiche da firmarsi in pri
mavera, quando Reagan an
drà a Mosca. 

Gli altri temi dell'agenda 
sono i •diritti umani», le crisi 
regionali (Afghanistan e Nica
ragua, ma anche la situazione 
nei Golfo), le prospettive nei 
rapporti bilaterali (economici, 
culturali e faccende spinose 
come la guerra delle amba
sciate). A Washington conti
nuano fé manifestazioni dei 
dissidenti sovietici e a Mosca 
e stato fermato per quattro 
ore il corrispondente della re
te tv americana Cnn, Arriett. 
Ma non è un «caso Danilolf»,. 
come quello che aveva teso 
l'atmosfera del pre-Reykjavik. 

clusione dell'intesa per l'eli
minazione degli euromissili». 

Per Domenico Rosati, ex 
presidente nazionale delle 
Adi, l'imminente accordo «è 
un segno di sicurezza e di spe
ranza per l'umanità, uno 
squarcio di luce in fondo al 
tunnel del terrore». Il suo suc
cessore Giovanni Bianchi si 
dice d'accordo sulla parola 
d'ordine dell'appello: -Ora si 
tratta di Individuare insieme le 
strategie più efficaci per tene
re desta la speranza di una 
nuova qualità delta "distensio
ne" mondiale». Per l'ex mini
stro de Virginio Rognoni il 
manifesto è «di grande inte
resse» ed espnme «un giudizio 
assai equilibrato sul vertice». 

Intanlo l'appello è stato 
raccolto dal coordinamento 
«Milano per la pace», un orga
nismo largamente rappresen
tativo, che ha indetto una ma
nifestazione per il 14 dicem
bre alta quale sono stati invita
ti anche la Regione, il Comu
ne e la Provincia 

molto difficile per I candidati 
parlare male dell'Unione So
vietica». 

Si è messa in moto una spe
cie di valanga la cui direzione 
è ancora incerta, ma che sem
bra irrefrenabile. Il Cremlino, 
con la lineq adottata da Gor
baciov nell'ultimo biennio, ha 
assecondalo con atrema abi
lità tattica e negoziale ogni 
passo di questa evoluzione, 
offrendo al presidente uscen
te anche le necessarie vie di 
uscita dall'impasse in cui l'ini
ziativa di difesa strategica 
(Sdi) lo aveva cacciato. Gor
baciov è stato chiaro: «La Sdi 
non sarà oggetto dei collo
qui». E ieri Gherasimov ha ri
petuto: «Perché litigare ora su 
questioni che non sono all'or
dine del giorno?». 

È l'ultimo passo di flessibili
tà negoziale prima del vertice-
Anche Gorbaciov ha bisogno 
di un allealo esterno nella sua 
battaglia Interna per la pere-
stmjka. Non c'è nomination 
al Cremlino, ma i prossimi tre
quattro anni a Mosca non sa
ranno meno importanti, per 
conseguenze, di un cambio di 
presidente a Washington. Dif
ficile pensare che da questo 
vertice possa emergere con 
chiarezza una soluzione sul 
tema della riduzione delle ar
mi strategiche e su quello, col
legato., della interpretazione 
del trattato Abm e della dura
ta dell'impegno reciproco a 
non denunciarlo. Qui molte 
cose sono ancora aperte su 
entrambi i fronti. Qui le evolu
zioni lattiche e gli artifici ver
bali diventano più ardui per
ché sono in giaco le questioni 
concrete delia sicurezza reci
proca. Ma il clima che si è 
creato e gli interessi conver
genti dei due protagonisti po
trebbero aprire la via al com
promesso. 
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La Thatcher 
a Reagan: 
accordatevi 
sulI'Sdi 

La sosta che Gorbaciov - in viaggio verso Washington -
farà oggi a Londra acquista sempre più l'aspetto di una 
sorta oTprevertice. Ieri si è appreso Infatti che la Thatcher 
(nella foto) ha scritto una lettera a Reagan per esortarlo • 
far si che la questione delle «guerre stellari» non sia di 
ostacolo ad accordi sulle armi strategiche. Ci sono in real
tà due versioni della lettera: secondo IVObserver», Il pre
mier britannico ha chiesto a Reagan di ammorbidire la sua 
posizione sull Sdì; secondo un portavoce ufficiale, la lette
ra sollecita «un accordo Usa-Urss su un programma di 
ricerca sulle guerre stellari». Diversità di formulazioni, che 
per6 non modifica la sostanza dell'intervento di Margaret 
Thatcher. 

Il Cairo 
ai due Grandi: 
non ci 
dimenticate 

Il consigliere politico di 
Mubarak, Ossama el Bai, ri
chiamandosi al messaggi 
che II «rais» ha Inviato ve
nerdì a Reagan e a Gorba
ciov, ha esortato I due gran
di a non dimenticarsi del 
Medio Oriente: dal vertice-

•anm^nmmtmntmmtmo^kmmm ha àtttO - Ci «Spettiamo 
•un accorda per la convocazione il prossimo anno di una 
conferenza intemazionale, di pace», nonché «una formula 
decisiva che metta line ali occupazione israeliana e con
senta al popolo palestinese di esercitare il suo diritto al
l'autodeterminazione». Ossama e) Baz ha poi aggiunto che 
anche la minaccia costituita dal conflitto iran-lrak «richie
de l'attenzione' del presidente americano e del leader 
sovietico. 

Al ritomo 
Gorbaciov 
si fermerà 
a Berlino 

Sarà quasi certamente -
Berlino che Mlkhall Gorba
ciov farà tappa, sulla via del 
ritomo In Urss, per riferire 
sul vertice al leader del Pat
to di Varsavia. Da qualche 
giorno Infatti sono «ala 
adottate eccezionali misure 

i r T ^ ™ " 1 " ^ ™ T T . Intorno al Palasi Hotel di 
Berlino est, chiuso al pubblico per un periodo di dieci 
giorni. Oltre agli ingressi dell'albergo, sono stati chiusi 
anche il grande caffè e il ristorante, normalmente aperti 
anche ai non ospiti del Palasi, nonché il magazzino Inter-
shop, ed e stato anche vietato il parcheggio in tutta l'area 
circostante. Sarebbe stata rinviata anche una riunione del 
Ce della Sed, programmata per questa settimana, 

Dispersa 
a Mosca 
manifestazione 
di «refuznik» 

Una manifestazione di «re-
fuznik» (ebrei sovietici che 
vogliono emigrare) e stala 
dispersa Ieri dalla polizia 
davanti alla sede del mini
stero degli Esteri, I «reto-
znlk» avevano preannuncia-
to manifestazioni quolldle-

^T^TT^^^TT, ne .per tutta la durata del 
vertice di Washington. Ieri i manifestanti hanno trovato la 
piazza occupata non salo dalla polizia, ma anche da un al
tra manifestazione organizzata dal Comitato sovietico per 
la pace. Ci sono statrvivaci tafferugli con gli agenti e tre 
•refuznik» sono stati fermati: La atessa sorte è toccala al 
giornalista americana Peter Arnett, capo della redazione 
moscovita della rete televisiva «Cnn», che insieme ad altri 
corrispondenti occidentali era stato preavvertilo della ma
nifestazione dei «refuznik. e che è stato poco dopo rila
sciato. 
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208 patine, 32 000 lire 

fotografia 

PEPI MERISIO 
DARIO ZANBLU 

tnateriiità 
faesotH. 184 pati-. « IO» Uro 

ANSEL AOAMS 
IL NEGATIVO 
2S8 patine. 42 000 lire 

GIANCARLO NAZARI 
VITTORIO PIOAZZINI 
GUIOA ALLA CACCIA 
FOTOGRAFICA 
«<|Mtlw, «OOO/.r. 

GEOFFREY CHAMBERLAIN 
GUIDA ALLA MATERNITÀ 
192 potine, 36 000 lire 

Guide naturaiistfer*» 
EINHARD BEZZEL 
UCCELLI Paiurltoml 
208 patine, 22 000 lire 

T. SCHAUER, C. CASPARI 
GUIDA 
ALL'IDENTIFICAZIONE 
DELLE PIANTE 
460 patine, 36 000 lire 

Prospettive Didattiche 

RICHARD M. GARGIULO 
LAVORARE CON I GENITORI 
DI BAMBINI HANDICAPPATI 
Guida per gli operatori del 
sostegno 
200 pagine, 18 000 lire 

Manuali 

P.B0UR66.J.LACB0UX 
IL MANUALE PRATICO 
IN ASTRONOMIA 
Come Marna» «OMOttl 
dal cielo 
US patine. 28 000,•!» 

JOHN FEINSTEIN 
SUL FILO DEL RASO» 
Una atagtava 
conBobKnlgM 
e gli Indiana HoMlera 
e64 patine. 32 000 Un 

l'Unità 

Lunedì 
7 dicembre 1987 7 «fflllilfflilllllBII 


